
Giovanni Battista Cislacchi
di Giovanni e di Asperti Giacomina, nato il 20 ottobre

1897 a Romano di Lombardia, ivi residente

Soldato

Prima Guerra Mondiale 1914-1918

il 21 settembre 1916 venne chiamato alle armi ed arruolato nel 25° Reggimento Fanteria - il
30 settembre giunse al fronte nel settore di Santa Lucia di Tolmino - il 21 febbraio 1917 fu
trasferito al 62° Fanteria, operativo sul fronte albanese dove effettuò diversi attacchi alla
cresta del Seleka Planina in appoggio all’armata francese - tre mesi dopo, a seguito di un
ulteriore trasferimento, venne assegnato alla 3^ compagnia del 67° Fanteria, all’epoca
schierato nel settore carsico del Monte Santo - lungo le pendici di questa altura venne
sferrata la 10^ battaglia dell’Isonzo, cui partecipò anche Giovanni - dopo la metà di
ottobre il 67^ si trovava nel settore di Tolmino quando ebbe inizio la grande offensiva
austro-tedesca - il giorno 25 il reparto era schierato sul costone Fratta–Isonzo e sulle alture
della stretta di Ajba quando venne accerchiato dal nemico - nonostante la tenace
resistenza, molti nostri soldati furono catturati e tra questi anche Giovanni - tutti i
prigionieri di quel fatto d’armi furono portati nel campo di prigionia di Milowice in
Boemia - qui Giovanni si ammalò di stenti e privazioni e morì per un edema polmonare il
15 gennaio 1918 - il suo corpo venne sepolto nel Cimitero militare di
Jungburglon-Bolima–tomba n. 25/8 a cura del Cappellano militare cattolico padre Georg
Benz
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